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MODIFICHE ALL’ORDINAMENTO DELLE STRUTTURE GENERALI  
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 marzo 2023 apporta modifiche 
al pregresso Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 ottobre 2012 recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri». In 
particolare, tra molto altro, si segnala la nuova formulazione dell’articolo 25, “Dipar-
timento per il programma di Governo”. Il Dipartimento predetto, costituisce la strut-
tura di supporto al Presidente ed opera nell’area funzionale della programmazione 
strategica, del monitoraggio e dell’attuazione delle politiche governative, compresa 
l’attuazione dei provvedimenti legislativi contenuti nel Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. Il Dipartimento, nello specifico, provvede a: 
a) l’analisi del programma di Governo e la ricognizione degli impegni assunti in sede 

parlamentare, nell’ambito dell’Unione europea o derivanti da accordi internazio-
nali; 

b) la gestione e lo sviluppo di iniziative, finanziate anche con fondi europei, in mate-
ria di monitoraggio del programma di Governo; 

c) l’analisi delle direttive ministeriali circa l’attuazione degli indirizzi politico-ammi-
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nistrativi delineati dal programma di Governo; 
d) l’impulso e il coordinamento delle attività necessarie per l’attuazione e l’aggiorna-

mento del programma e il conseguimento degli obiettivi stabiliti;
e) la predisposizione di strumenti di monitoraggio connessi alle politiche settoriali 

e agli stanziamenti previsti dai provvedimenti attuativi delle leggi di iniziativa 
governativa. 

Il Dipartimento monitora in particolare la tempistica degli iter istruttori, anche di 
competenza delle amministrazioni di settore, prodromici alle iniziative legislative del 
Governo, attuative del Programma presentato alle Camere e sul quale le stesse han-
no espresso la fiducia. Monitora altresì la tempestiva implementazione delle leggi, o 
dei provvedimenti aventi valore di legge, che prevedano l’adozione di atti di forma-
zione secondaria o comunque attuativi, segnalando all’Autorità politica i ritardi, le 
difficoltà o gli scostamenti eventualmente rilevati rispetto ai target assegnati; cura 
l’informazione, la comunicazione e la promozione delle attività e delle iniziative del 
Governo relative all’attuazione del programma mediante periodici rapporti, pubbli-
cazioni e strumenti di comunicazione di massa. In particolare, il Dipartimento pub-
blica on-line relazioni trimestrali sullo stato di attuazione ed aggiorna con cadenza 
almeno settimanale il motore di ricerca per i provvedimenti attuativi, pubblicato sul 
sito dell’Ufficio medesimo. In relazione alle competenze suddette, il Dipartimento può 
inoltre elaborare appositi indicatori temporali, qualitativi, quantitativi e finanziari 
che evidenzino lo stato di avanzamento dell’attuazione del Programma di governo, 
a supporto sia dell’azione delle amministrazioni interessate, sia delle pubblicazioni 
di propria competenza. Il Dipartimento provvede, inoltre, alle funzioni di supporto 
all’Autorità politica delegata, connesse allo svolgimento della conferenza dei Capi di 
Gabinetto. Il Dipartimento provvede infine al supporto tecnico, operativo e funzionale 
al Presidente, o all’Autorità politica delegata, in merito ad ogni altra attività di comu-
nicazione istituzionale connessa allo stato di attuazione del Programma di governo. Il 
Dipartimento si articola in non più di due Uffici e di tre Servizi. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 79 DEL 03.04.23

https://www.gazzettaufficiale.it/
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CRITERI PER LA CONCESSIONE DA PARTE DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE 
CIVILE DEI CONTRIBUTI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PRESENTATI 
DALLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO - ANNUALITA’ 2022

La Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della protezione civile, diffonde un 
Comunicato ufficiale con cui rende noto che sul sito www.protezionecivile.it , alla sezione 
«Volontariato», sarà disponibile il decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile 
del 19 dicembre 2022, rep. 3379, recante «Proroga per l’annualità 2022 dei criteri di cui al 
decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile, rep. 1886, del 16/05/2020, recante i 
criteri per la concessione da parte del Dipartimento della protezione civile dei contributi per 
il finanziamento di progetti presentati dalle organizzazioni di volontariato di protezione civile 
nel triennio 2019-2021». 

CONTRIBUTI STATALI AI COMUNI PER INTERVENTI INERENTI OPERE 
PUBBLICHE DI MESSA IN SICUREZZA DI EDIFICI E TERRITORIO

Il Ministero dell’interno, comunica in via ufficiale che sul proprio sito, Dipartimento per 
gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla pagina https://dait.
interno.gov.it/finanza-locale, contenuto «I DECRETI», è stato pubblicato il testo integrale 
del decreto del Ministero dell’interno, del 28 marzo 2023, con i relativi allegati A e B, re-
cante: «Assegnazione ai comuni, per scorrimento graduatoria, di contributi pari ad euro 
74.228.252,24 per interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici 
e del territorio, ai sensi dell’art. 1, comma 139, della legge 30 dicembre 2018, n. 145». 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 79 DEL 03.04.23

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 79 DEL 03.04.23

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/04/03/23A02087/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/04/03/23A02088/sg
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ELENCO DEI PAESI PARTICOLARMENTE POVERI PER L’ANNO ACCADEMICO 
2023/2024

Con Decreto 28 febbraio 2023, il Ministero dell’Università e della ricerca procede alla 
definizione dell’elenco dei Paesi particolarmente poveri e in via di sviluppo, per l’anno 
accademico 2023/2024, per la valutazione della condizione economica degli studenti pro-
venienti dai Paesi predetti, da parte degli organismi regionali di gestione dell’assistenza e 
le università, per l’erogazione dei rispettivi interventi. Pertanto, i Paesi in questione sono 
i seguenti: Afghanistan, Angola, Bangladesh, Benin, Bhutan, Burkina Faso, Burundi, Cam-
bodia, Central African Republic, Chad, Comoros, Democratic People’s Republic of Korea, 
Democratic Republic of the Congo, Djibouti , Eritrea, Ethiopia, Gambia, Guinea, Guine-
a-Bissau, Haiti, Kiribati, Lao People’s Democratic Republic, Lesotho, Liberia, Madagascar, 
Malawi, Mali, Mauritania, Mozambique, Myanmar, Nepal, Niger, Rwanda, Sao Tome and 
Principe, Senegal, Sierra Leone, Solomon Islands, Somalia, South Sudan, Sudan, Syrian 
Arab Republic, Tanzania, Timor-Leste, Togo, Tuvalu, Uganda, Yemen, Zambia. 

AMMISSIONE ALLE AGEVOLAZIONI DEL PROGETTO INTERNAZIONALE  
«LEARN-REAL» NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA CHIST ERA III CALL 2017

Il Ministero dell’università e della ricerca, con Decreto n. 25, dell’8 febbraio 2923, ammet-
te alle agevolazioni il progetto di cooperazione internazionale «LEARN-REAL» nell’ambito 
del programma CHIST ERA III Call 2017. Secondo quanto stabilito dal progetto internazio-
nale, la decorrenza del progetto è fissata al 1° aprile 2019 con scadenza al 31 marzo 2023. 
Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi soggetti proponenti previsti dal 
progetto internazionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di propria compe-
tenza e per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena autonomia e secondo le 
norme di legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to, il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per even-
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 80 DEL 04.04.23
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ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO UE PER L’APPLICAZIONE DELLA MISURA  
DEGLI INVESTIMENTI

Il Decreto 13 dicembre 2022 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, attua il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo e 
successive modifiche ed integrazioni per quanto riguarda l’applicazione della misura degli 
investimenti. Pertanto, a decorrere dalla campagna vitivinicola 2023/2024, è concesso un 
sostegno per investimenti materiali e/o immateriali in impianti di trattamento e in infra-
strutture vinicole nonché in strutture e strumenti di commercializzazione del vino. Tali 
investimenti sono diretti a migliorare il rendimento globale dell’impresa, soprattutto in 
termini di adeguamento alla domanda del mercato, e ad aumentarne la competitività. Non 
è concesso un sostegno ad imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari su-
gli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. Le regioni, 
all’occorrenza, adottano ulteriori determinazioni per: definire gli importi minimi e massimi 
di spesa ammissibile per ogni domanda; limitare la percentuale di contributo erogabile; 
prevedere la possibile concessione di un anticipo e fissare la relativa percentuale; definire 
la durata annuale o biennale dei progetti; individuare ulteriori criteri di priorità in aggiunta 
al criterio comunitario obbligatorio riguardante gli effetti positivi in termini di risparmio 
energetico. Tali criteri afferiscono agli aspetti legati alla sostenibilità ambientale, alla effi-
cienza energetica globale ed ai processi sostenibili da un punto di vista ambientale nonché 
alla dimensione sociale. Le regioni stabiliscono la relativa ponderazione, che deve avere 
valore inferiore o uguale a quella stabilita per il criterio comunitario, e le modalità di appli-
cazione sulla base delle rispettive esigenze territoriali. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 80 DEL 04.04.23

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 81 DEL 05.04.23

tuali danni riconducibili ad attività direttamente o indirettamente connesse col progetto. 
I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle norme di legge e regolamenti non 
saranno riconosciuti come costi ammissibili. 

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/04/04/23A02090/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/04/05/23A02111/sg
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IMPOSIZIONE DI ONERI DI SERVIZIO PUBBLICO SULLA ROTTA AEREA  
CROTONE-ROMA FIUMICINO E VICEVERSA

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con Decreto 27 marzo 2023, impone oneri di 
servizio pubblico sulla rotta aerea Crotone-Roma Fiumicino e viceversa ed abroga il decreto 
8 settembre 2022. Pertanto, il servizio aereo di linea sulla rotta Crotone-Roma Fiumicino e 
viceversa viene sottoposto ad oneri di servizio pubblico secondo le modalità indicate nell’al-
legato tecnico del decreto predetto. L’informativa relativa alla imposizione in questione è 
pubblicata anche nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea. Gli oneri di servizio pubblico 
suddetti sono obbligatori a partire dal 1° settembre 2023 e decadono nel caso non sia effet-
tuato sulla rotta alcun servizio aereo di linea per un periodo di dodici mesi. 

AUTORIZZAZIONE ALLA RISCOSSIONE COATTIVA A MEZZO RUOLO  
PER LA FINANZIARIA LIGURE S.P.A. DEI CREDITI VERSO IMPRESE,  
SOGGETTI PUBBLICI E PERSONE FISICHE

Con Decreto 24 marzo 2023, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede alla auto-
rizzazione per la riscossione coattiva a mezzo ruolo dei crediti vantati da Finanziaria ligure 
per lo sviluppo economico - FILSE S.p.a., derivanti da provvedimenti di revoca di contributi 
a fondo perduto, finanziamenti, garanzie e altre agevolazioni rilasciati a imprese, soggetti 
pubblici e persone fisiche. Pertanto, ai sensi dell’art. 17, comma 3-bis, del decreto legislativo 
26 febbraio 1999, n. 46, è autorizzata la riscossione coattiva mediante ruolo dei crediti vanta-
ti dalla Finanziaria ligure per lo sviluppo economico - Filse S.p.a., partecipata dalla Regione 
Liguria e da altre amministrazioni locali, derivanti da provvedimenti di revoca di contributi 
a fondo perduto, finanziamenti, garanzie e altre agevolazioni rilasciati a imprese, soggetti 
pubblici e persone fisiche, a valere sui fondi comunitari, nazionali e regionali affidati alla 
predetta società dalla Regione Liguria e dagli altri enti pubblici soci. 
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ERRATA-CORRIGE CIRCA IL DECRETO DEL MINISTERO DELLA SALUTE 27 
GENNAIO 2023 PER L’ERADICAZIONE DELLA TUBERCOLOSI BOVINA

Il Ministero della salute, diffonde un Comunicato ufficiale per rettificare il Decreto 27 gen-
naio 2023 del Ministero della salute, recante: «Adozione dei programmi di eradicazione per 
tubercolosi e brucellosi nei bovini e bufalini e brucellosi negli ovini e caprini per l’anno 
2023». (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 80 del 4 aprile 2023). 
Si comunica che in calce al decreto suddetto, alla pag. 19, seconda colonna della sopra indi-
cata Gazzetta Ufficiale, dopo la registrazione della Corte dei conti, deve intendersi inserita 
la seguente «Avvertenza: Gli allegati 1,2,3 facenti parte integrante del decreto sono consul-
tabili al seguente link 

PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI IN AGRICOLTURA

Il Decreto 8 febbraio 2023, Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2023, emanato dal 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, disciplina il sostegno 
pubblico alla gestione del rischio in agricoltura sugli interventi previsionali per la campagna 
2023, ai sensi di quanto disposto dalle vigenti specifiche disposizioni (Decreto legislativo 29 
marzo 2004, n. 102, regolamento (UE) n. 2115/2021, Piano strategico della PAC 2023 – 2027.) 
Per i Fondi di mutualizzazione per eventi climatici e sanitari e i Fondi per la stabilizzazione 
del reddito settoriale, riconosciuti ai sensi del decreto ministeriale 5 maggio 2016, n. 10158 e 
del relativo decreto attuativo 7 febbraio 2019, n. 1411, il suddetto Decreto detta la disciplina 
per il sostegno pubblico per la campagna 2023 ai sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 e 
del Programma disviluppo rurale nazionale 2014-2022, nei limiti delle risorse disponibili. Il 
sostegno pubblico previsto alle misure di aiuto nazionali, complementari a quelle previste 
dal regolamento (UE) n. 2115/2021, è posto in essere nei limiti delle risorse disponibili in 
bilancio stanziate nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, secondo quanto detta il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. 
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DIFFERENZE TRA TASSO D’INFLAZIONE REALE E PROGRAMMATO PER IL 2022

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con il Decreto 30 marzo 2023, definisce le 
differenze percentuali tra tasso d’inflazione reale e tasso d’inflazione programmato per 
l’anno 2022. Pertanto, sulla base dei dati pubblicati sul sito del Ministero dell’economia e 
delle finanze, dei documenti programmatici ed i dati ISTAT, dai quali risultano per l’anno 
2022 le seguenti variazioni percentuali in media d’anno: tasso di inflazione programmato 
= 7,1; prezzi al consumo, esclusi i tabacchi = 8,1; scostamento tra il tasso di inflazione 
reale e il tasso di inflazione programmato = 1,0, il Decreto suddetto sancisce che non si 
sono verificati scostamenti superiori al 2 per cento tra il tasso d’inflazione reale e il tasso 
di inflazione programmato nell’anno 2022. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 83 DEL 07.04.23

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 84 DEL 08.04.23

NOMINA COMPONENTI GOVERNATIVI DEL CONSIGLIO GENERALE  
DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 23 marzo 2023, si procede alla 
nomina dei membri facenti parte della componente governativa del Consiglio generale 
degli italiani all’estero. Tra questi, in rappresentanza della CONFSAL, è stato nominato il 
dott. Domenico Cutolo, attuale Segretario Amministrativo della nostra Confederazione. 
Al dott. Cutolo le nostre felicitazioni ed i migliori auguri di proficuo lavoro. 

LEGGI LO STRALCIO DEL DECRETO DEL PRESIDENTE  
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 23 MARZO 2023

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/04/07/23A02142/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/04/08/23A02180/sg
https://drive.google.com/file/d/1YzZ5qci9v9F8GFiljt13xnsYj34wziWK/view?usp=share_link
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CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE - IV SEZIONE CIVILE (LAVORO)

ORDINANZA INTERLOCUTORIA N. 6051 DEL 28.02.2023

PRESCRIZIONE DEI CREDITI RETRIBUTIVI DEI LAVORATORI  
NEL PUBBLICO IMPIEGO CONTRATTUALIZZATO

Con l’Ordinanza interlocutoria n. 6051/23, la Corte di Cassazione, sezione IV civile, pone in 
essere una disamina completa ed esaustiva della controversa questione circa la prescrizione 
dei crediti retributivi dei lavoratori nel pubblico impiego contrattualizzato. Si domanda la 
Corte se questa debba decorrere dalla fine del rapporto, a termine o a tempo indeterminato, 
oppure, in caso di successione di rapporti, dalla cessazione dell’ultimo, in analogia con il la-
voro privato; ed ancora, se in caso di abuso di successivi contratti a termine, la prescrizione 
decorra dalla stabilizzazione od in corso dei pregressi contratti e, infine, se la prescrizione 
dei crediti del lavoratore, decorra dal diniego della Pubblica Amministrazione. La proble-
matica è tutt’altro che semplice, segnatamente a seguito di sentenze divergenti succedutesi 
nel tempo, anche per le diverse normative di carattere comunitario ed alla luce di molteplici 
pronunce della Corte Costituzionale. Per questi motivi, la Sezione IV Lavoro, pronuncia una 
Ordinanza Interlocutoria, con cui trasmette la causa al Primo Presidente della Corte di Cas-
sazione, perché valuti l’opportunità di rimettere la decisione alle Sezioni Unite, in quanto 
trattasi di “questione di massima di particolare importanza”, ai sensi del comma 2, dell’arti-
colo 374 del codice di procedura civile. 
Osserva, infatti, la Corte: “[…] La questione oggetto della presente controversia attiene alla 
decorrenza, nel lavoro pubblico contrattualizzato, della prescrizione del diritto al pagamento 
dei crediti retributivi dei lavoratori al fine della ricostruzione dell’anzianità di servizio in 
caso di stabilizzazione. […]
[…] Il punto focale oggetto di lite attiene alle conseguenze economiche del riconoscimento 
dell’anzianità di servizio maturata dal dipendente pubblico contrattualizzato, in quanto la 
modalità di computo della prescrizione dei crediti retributivi, prospettata dalla P.A. ricorren-
te, svuoterebbe in gran parte di contenuto il diritto del lavoratore, nonostante la sua formale 
attribuzione e l’esito positivo per il lavoratore dei due gradi di merito. […]
[…] Alla luce delle considerazioni che precedono, tenuto conto dei rilevanti cambiamenti 
normativi e giurisprudenziali e della notevole modifica delle condizioni economico-sociali 
che hanno interessato il diritto del lavoro dopo le decisioni sopra elencate della Corte co-
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Giurisprudenza rilevante
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stituzionale e delle Sezioni Unite della Corte di cassazione, nonché della esposta evoluzio-
ne della giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’Uomo e della Corte di giustizia 
dell’Unione europea nonché dei progressi della dottrina in materia di prescrizione, anche 
per assicurare la compatibilità comunitaria della disciplina nazionale, venendo in rilievo una 
diversità di regime tra lavoro a termine nel settore privato e lavoro a termine nel settore 
pubblico contrattualizzato che quando è nata (nel 1966) rispecchiava il quadro normativo e 
giurisprudenziale all’epoca vigente ma che oggi non trova più giustificazione e risulta anzi 
lesiva non solo del diritto UE ma soprattutto dei princìpi di eguaglianza e di ragionevolezza 
(art. 3 Cost.) e del diritto al lavoro (artt. 4 e 35 Cost.) diritto, quest’ultimo, che è fondante 
per il nostro ordinamento (art. 1 Cost.) ed è tutelato dalla Costituzione in tutte le sue forme 
e applicazioni (vedi, per tutte: Corte cost., sentenza n. 150 del 2020) — il Collegio ritiene op-
portuno rimettere all’attenzione delle Sezioni Unite i seguenti quesiti:
a) se la prescrizione dei crediti retributivi dei lavoratori nel pubblico impiego contrattualiz-

zato debba decorrere dalla fine del rapporto di lavoro, a termine o a tempo indeterminato, 
o, in caso di successione di rapporti, dalla cessazione dell’ultimo, come accade nel lavoro 
privato;

b) se, nell’eventualità di abuso nella reiterazione di contratti a termine, seguita dalla stabi-
lizzazione presso la stessa P.A. datrice di lavoro, la prescrizione dei crediti retributivi dei 
lavoratori nel pubblico impiego contrattualizzato debba decorrere dal momento di tale 
stabilizzazione;

c) se la prescrizione dei crediti retribuitivi dei lavoratori nel pubblico impiego contrattua-
lizzato, nell’ipotesi sub b), sia comunque preclusa, interrotta o sospesa ove la P.A. neghi 
il riconoscimento del servizio pregresso dei dipendenti.

Trattandosi di “questione di massima di particolare importanza”, ai sensi del comma 2 
dell’art. 374 c.p.c., sussistono, ad avviso del Collegio, le condizioni per la rimessione degli atti 
al Primo Presidente, affinché valuti l’opportunità di assegnare la trattazione e la decisione 
del ricorso alle Sezioni Unite.”
Sarà rilevante ed interessante, ove il Primo Presidente decida di rimettere la controversia 
alle Sezioni Unite, comprendere come la questione verrà decisa e, soprattutto, con quali 
motivazioni. 

LINK AL TESTO UFFICIALE INTEGRALE DELL’ORDINANZA 
INTERLOCUTORIA – SEZIONE IV CIVILE 
n. 6051 DEL 28.02.23

https://www.garanteprivacy.it/
https://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/6051_02_2023_civ_no-index.pdf
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dal parlamento
SENATO – ASSEMBLEA 

53^ SEDUTA PUBBLICA

Nella seduta di martedì 4 aprile la Conferenza dei Capigruppo ha ridefinito il calendario dei 
lavori e la Presidenza ha comunicato la trasmissione, da parte della Camera dei deputati, 
dei ddl di conversione dei decreti-legge riguardanti la cessione dei crediti e la protezione 
temporanea delle persone fuggite dall’Ucraina.

54^ SEDUTA PUBBLICA

In apertura di seduta il Vice Presidente Gasparri ha comunicato gli esiti della Conferenza 
dei Capigruppo, che si è riunita nella seduta del 4 aprile 2023, che ha approvato modifiche e 
integrazioni al calendario corrente.
L’assemblea, con 94 voti a favore, 72 contrari e 2 astenuti, ha rinnovato la fiducia al Gover-
no approvando definitivamente il dl n. 636, conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, recante misure urgenti in materia di cessione dei 
crediti.
Al fine di porre un freno all’aumento dei crediti legati ai bonus edilizi, il decreto vieta la pos-
sibilità di usufruire dello sconto in fattura o della cessione del credito per le spese sostenute 
per i nuovi interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, superbonus, 
bonus facciate. Sono state previste tuttavia alcune deroghe al divieto, come nel caso di la-
vori con il superbonus per i quali sia stata già presentata la Comunicazione di inizio lavori 
(Cila) o, nel caso dei condomini, sia stata anche adottata la delibera assembleare.
L’altro ramo del Parlamento ha introdotto una serie di deroghe e proroghe allo stop del be-
neficio. Il testo, che consta ora di 8 articoli, prevede la proroga al 30 settembre 2023 per il 
superbonus al 110 per cento per i lavori effettuati su villette e case unifamiliari, la possibili-
tà di usufruire ancora dello sconto in fattura e della cessione del credito per i lavori effettua-
ti nelle zone sismiche e nei territori delle Marche colpiti da alluvione, per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche, per gli interventi su immobili di edilizia popolare e delle Onlus. Per 
le banche, viene garantita la possibilità di convertire i crediti acquistati in Btp a dieci anni, 
qualora abbiano esaurito lo spazio fiscale per le compensazioni.

04
04
23

05
04
23

https://www.senato.it/home


12

CORRIERE LEGISLATIVO

A conclusione della discussione generale, alla quale hanno preso parte i sen. Lombardo (A-
IV), Paroli (FI-BP), Sabrina Licheri (M5S), Borghesi (LSP), Magni (Misto-AVS), Fina (PD) e 
Sigismondi (FdI), il Ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani ha posto, a nome del 
Governo, la questione di fiducia sull’approvazione senza emendamenti dell’articolo unico 
del ddl di conversione del dl n. 11, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
Hanno annunciato la fiducia i sen. Salvitti (Cd’I), Rosso (FI-BP), Garavaglia (LSP) e Orso-
marso (FdI). Hanno negato la fiducia i sen. Magni (Misto-AVS), Raffaella Paita (A-IV), Tre-
visi (M5S) e Manca (PD). 
Secondo la maggioranza il Governo è intervenuto con un provvedimento di buonsenso al 
fine di correggere norme scritte male: i finanziamenti concessi senza alcun criterio di selet-
tività, lungi dal conseguire un obiettivo di efficientamento energetico, hanno determinato 
il problema dell’incagliamento dei crediti, al quale il provvedimento propone una soluzione.
Le opposizioni, per contro, hanno criticato un testo lacunoso e inefficace: 
 − AVS ha posto l’accento sulla necessità di continuare a lavorare sul contenimento energe-

tico e la messa in sicurezza. La norma è classista, penalizza il ceto medio, con il rischio 
concreto che le imprese e i cittadini si affidino alla criminalità organizzata.

 − A-IV, pur condividendo un giudizio pesantemente negativo su una politica di sussidi e 
incentivi a pioggia, ha stigmatizzato la mancanza di una capacità di progettazione che 
dia soluzioni in termini di sicurezza del Paese e di rilancio economico. 

 − Secondo M5S, il superbonus ha portato utili importanti che hanno risollevato il Pae-
se dalla crisi economica conseguente alla pandemia; le correzioni introdotte in seguito 
hanno semplicemente attualizzato la misura rispetto ai cambiamenti intervenuti. 

 − Per il PD le numerose modifiche apportate dalla Camera evidenziano le gravi lacune del 
testo originario, che è stato oggetto di interventi correttivi voluti dal Gruppo che hanno 
escluso dal blocco del beneficio determinate categorie.

L’assemblea approva all’unanimità la proposta di modifica del calendario avanzata dal sen. 
Boccia (PD), la mozione sulle festività 25 aprile, 1° maggio e 2 giugno, verrà discussa il 20 
aprile. 
Restano confermati gli argomenti già previsti dal calendario.
Il Presidente Gasparri ha altresì reso comunicazioni, ai sensi dell’articolo 126-bis, comma 
2-bis, del Regolamento, in ordine al ddl n. 571, delega al Governo in materia di revisione del 
sistema degli incentivi alle imprese collegato alla manovra di finanza pubblica.
La settimana, a partire da mercoledì 12, verrà esaminato il dl per l’attuazione del PNRR. 

segue dal parlamento

https://www.senato.it/home
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segue dal parlamento

CAMERA – AULA 

81^SEDUTA PUBBLICA  

Nella seduta di lunedì 3 aprile è proseguito l’esame del disegno di legge di conversione, 
con modificazioni, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, recante Misure urgenti in 
materia di cessione dei crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (C. 889-A).

82^SEDUTA PUBBLICA  

Nella seduta del 4 aprile 2023, la Camera ha approvato il disegno di legge di conversio-
ne, con modificazioni, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, recante Misure urgenti 
in materia di cessione dei crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (C. 889-A). Il 
provvedimento passa all’esame del senato.
Successivamente è stata approvata in prima deliberazione la proposta di legge costituzio-
nale S. 13 - d’iniziativa dei senatori Iannone ed altri recante Modifica all’articolo 33 della 
Costituzione, in materia di attività sportiva (approvata, in prima deliberazione, dal 
Senato - C. 715) e delle abbinate proposte di legge costituzionali Berruto ed altri; Prisco 
ed altri; Grippo; Cattaneo ed altri (C. 212–C. 337–C. 423–C. 904).
A seguire, la Camera ha approvato:
 − il disegno di legge di Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana 

e la Repubblica di Croazia sulla delimitazione delle zone economiche esclusive, 
fatto a Roma il 24 maggio 2022 (C. 770-A); 

 − il disegno di legge di Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note verbali concer-
nente il rinnovo dell’Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Gover-
no della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Libano del 21 giugno 
2004, fatto a Beirut il 3 agosto 2021 e il 21 aprile 2022 (C. 795); 

 − la proposta di legge Formentini ed altri di Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica di Moldova in materia di sicurezza sociale, 
con Allegato, fatto a Roma il 18 giugno 2021 (C. 873). 

03
04
23

04
04
23

https://www.camera.it/leg19/1
http://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=0889
http://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=0889
http://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=0715
http://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=0212
http://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=0337
http://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=0423
http://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=0904
http://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=0770
http://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=0795
http://www.camera.it/leg19/126?tab=&leg=19&idDocumento=0873
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